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CITTÀ DI TERMINI IMERESE

PROVINCIA DI PALERMO

REGOLAMENTO QUADRO PER LA DISCIPLINA 

DELLE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE E TARIFFARIE

(Approvato con Delibera di Consiglio n° 141 del 28/11/2005;

 e modificato con successiva  Delibera di Consiglio n° 90 del 15 novembre 2006)

CAPO 1°

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Art.1

Oggetto del Regolamento

1. Al fine di razionalizzare l’iter gestionale degli uffici comunali e facilitare l’accessibilità da parte dei soggetti precettori con il presente Regolamento vengono organicamente disciplinate le esenzioni e le agevolazioni tributarie e tariffarie, già fissate con separati atti regolamentari.

Art.2

Ambito di applicazione delle esenzioni ed agevolazioni tributarie e tariffarie

1. Ai fini del presente regolamento:

a) -  per esenzioni ed agevolazioni tributarie si intendono quelle concernenti i seguenti tributi comunali:

· La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

· l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

· la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche (T.O.S.A.P.);

· l’imposta di pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (I.C.P.D.P.A.);

b) -  per esenzioni ed agevolazioni tariffarie si intendono quelle concernenti le seguenti entrate comunali;

· il canone di affitto e/o locazioni di unità immobiliari comunali;

CAPO 2°

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

Art. 3  

Riduzioni

1. Ai fini della tassazione delle superfici in misura ridotta le aree sono così calcolate:

a) sono computate al 50% le superfici esterne operative adibite ad usi o permanentemente destinate ad attività suscettibili di produrre rifiuti, in applicazione dell’art.1, comma, del D.L. 26/01/99, n°8, convertito in Legge 25/03/99, n°75, sono soggette alla tassa smaltimento;

b) le superfici esterne costituenti accessorio e/o pertinenza di locali ed aree assoggettate a tassa, in applicazione dell’art.1 comma 3, del D.L. 26/01/99, n° 8, convertito in Legge 25/03/99, n°75,sono esenti dalla tassa smaltimento; 

2. La tariffa unitaria è ridotta:

a) di un importo pari al 30 per cento nel caso di abitazioni con unico occupante;

b) di un importo pari al 30 per cento nel caso di abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale  e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento del Comune;

c) di un importo pari al 30 per cento nel caso di locali, ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività;

d) di un importo pari al 30 per cento nei confronti dell’utente che, versando nelle circostante di cui alla lettera “b”, risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori del territorio nazionale;

e) di un importo pari al 30 per cento nei confronti degli agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

3. Le riduzioni delle superfici o quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

4. Il contribuente è obbligato a denunciare, entro il 31 maggio successivo al verificarsi della variazione, il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui al precedente terzo comma; in difetto si prevede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione.

Art. 4 

Agevolazioni
1. La tariffa unitaria annuale è ridotta del 90% nei confronti  delle abitazioni  principali occupate da persone, sole o riunite in nuclei familiari, nullatenenti, in condizioni di accertata indigenza, titolari di redditi familiari esenti da IRPEF e/o esclusivamente di monopensione sociale o minima erogata dall’INPS, limitatamente ai soli locali abitati direttamente  e di quelli sub – affittati. Il minor gettito tributario è iscritto in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura finanziaria è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta.

2. Il contribuente al fine di poter fruire dell’agevolazione di cui al precedente comma deve presentare apposita istanza, entro il termine perentorio del 31 maggio successivo al verificarsi della variazione, allegando la documentazione indicata dall’Ufficio Tributi. E’ altresì obbligato nel corso dell’anno a denunziare il venire meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa agevolata; in difetto si provvederà al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dello status che ha dato luogo all’agevolazione e nel contempo saranno applicate le sanzioni previste per omessa denuncia di variazione.

3. Per le attività produttive (artigianali ed industriali), commerciali e di servizi che procedono ad un pretrattamento volumetrico, selettivo e qualitativo dei rifiuti, accertato e certificato dal competente Servizio di Igiene Ambientale o da altri, organismi pubblici autorizzati, che agevoli lo smaltimento ed il recupero/riciclaggio delle materie prime, la tassazione annuale è ridotta del 30% (trenta per cento).

4. Le medesime attività, di cui al precedente comma, con  produzione di rifiuti speciali assimilati agli urbani di cui al regolamento approvato con Delibero Consiliare n°110 del 13/11/2000, a richiesta, possono essere autorizzati a provvedere a loro carico e a loro spese alla raccolta, al trasporto ed al conferimento dei rifiuti stessi alla discarica comunale. Le relative tariffe unitarie, fino alla concorrenza delle quantità producibili con produzione dei predetti rifiuti speciali assimilabili, sono ridotte del 50% (cinquanta per cento), da verificare annualmente ed eventualmente sulla base dei dati consuntivi e di gestione.

5. Per i locali di lavorazione delle attività artigianali, industriali e commerciali, con produzione di rifiuti (scarti di lavorazione), contemplati dall’Elenco allegato al Regolamento Comunale approvato con Delibera Consiliare n°110 del 13/11/2000, avviati direttamente dal produttore al riutilizzo, recupero o riciclaggio, e conseguentemente di fatto sottratti alla privativa comunale, la tariffa unitaria è ridotta del 30%, nella considerazione che in detti locali si verifica di fatto una minore potenzialità di produzione di rifiuti urbani.

6. Nel caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o assimilati agli urbani e di rifiuti speciali non assimilati, tossici o nocivi, e qualora non risulti possibile estrapolare la superficie effettivamente tassabile, la tassa annuale è ridotta del 25% (venticinque per cento), fermo restando le procedure previste dalle norme e del regolamento comunale approvato con Delibera Consiliare n° 110/2000.

7. Le agevolazioni e le riduzioni di cui ai precedenti commi 3 – 4 e 5 del presente articolo sono concesse previa presentazione, entro il termine del 31 maggio successivo al verificarsi della variazione, dell’apposita denuncia e contestuale presentazione della documentazione prevista dal comma B.1.8.4, lettera b) dal citato Regolamento Comunale approvato con Delibera Consiliare n° 110 del 13/11/2000, e previa eventuale certificazione rilasciata dal Servizio di Igiene Ambientale.

ART. 5 

Esenzioni

1. Sono esenti dalla tassa:

a) tutti i locali adibiti ad Uffici e servizi del Comune, quale ente impositore;

b) gli edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli eventuali annessi locali ad uso di abitazione o ad usi diversi da quelli dal culto in senso stretto (alloggi, ricreativi, sedi di associazioni, magazzini, depositi etc.).

CAPO 3°

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Art. 6  

Unità abitative concesse in uso o comodato gratuito a parenti

1. Annualmente il Consiglio Comunale, sulla base delle risultanze contabili e delle esigenze di bilancio, nell’ambito della determinazione delle aliquote afferenti l’imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) può stabilire che l’aliquota ridotta, di cui all’art. 4 del D.L. 8/8/96, n° 437, convertito con legge 24/10/96, n° 56, prevista per l’abitazione principale, possa essere estesa anche ad un’altra unità immobiliare, classata esclusivamente nella categoria catastale A/2 – A/3 – A/4- A/5 - A/6 ed A/7, con esclusione delle categorie A/1 ed A/8, oltre a quella costituente dimora abituale del contribuente, se concessa in uso o comodato gratuito a parenti in linea retta e/o collaterale fino al terzo grado civile e agli affini entro il secondo grado civile, ove gli stessi hanno residenza anagrafica  e a condizione che i medesimi non siano titolari di alcun diritto reale su unità immobiliari abitative ubicate nel territorio comunale. Alla stessa stregua potrà estendere la concessione della detrazione di cui al secondo comma dell’art. 8 del d. l.svo 504/92.

2. Comunque, per la fruizione del beneficio di cui al precedente comma, il contribuente sarà obbligato a produrre entro il termine previsto dall’art. 11 del vigente regolamento ICI, specifica richiesta al Comune esibendo anche autocertificazione che attesti la concessione in uso o comodato gratuito, nonché dichiarazione del soggetto utilizzatore che attesti l’utilizzo in uso o comodato gratuito, utilizzando a tal uopo la modulistica predisposta e messa a disposizione gratuitamente dal Comune.

3. In caso di concessione in uso o comodato gratuito di più abitazioni a parenti di cui al precedente primo comma, spetta al possessore concedente scegliere quella per la quale, eventualmente, fruire dell’aliquota agevolata, se determinata nell’anno di imposizione dal Consiglio Comunale.

Art. 7  

Riduzione I.C.I. per fabbricati inagibili o inabitabili

1. Ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) sono da considerare a tutti gli effetti inagibili ed inabitabili i fabbricati per i quali è stata emessa ordinanza urgente e contigibile di demolizione o di eliminazione dei pericoli e di immediato sgombero per scongiurare danni per la pubblica e privata incolumità.

2. La riduzione dell’imposta comunale sugli immobili, contemplata dal comma 1, dell’art.8, del Decreto Legislativo 504/92, va applicata alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabile e non già all’intero edificio.

3. Il comune annualmente potrà stabilire aliquote I.C.I. agevolate, anche inferiori al 4 per mille, in favore dei soggetti proprietari che eseguono interventi di recupero delle unità inagibili ed inabitabili.

Art. 8  

Esenzione I.C.I. per immobili appartenenti alla Pubblica Amministrazione

1. L’esenzione I.C.I. contemplata dall’art. 7 del D. Leg.vo 504/92 è estesa anche agli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra i predetti Enti Territoriali, dalle Aziende Unità Sanitarie Locali, anche se non destinati a compiti istituzionali, a condizione che gli stessi siano utilizzati dal titolare del diritto reale o anche da altre pubbliche amministrazioni a titolo non oneroso, per finalità di interesse pubblico. 

2. Sono altresì esentati dalla debenza tributaria I.C.I. gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dalle Istituzioni Sanitarie Pubbliche Autonome, di cui all’art. 41 della legge 23/12/78, n° 833, dalle Camere di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura, destinati esclusivamente a compiti istituzionali. 

3. L’esenzione I.C.I. prevista dalla lettera i) dell’art. 7 del D. Leg.vo 504/92, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica esclusivamente ai soli fabbricati, con esclusioni dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili, ed a condizione che i medesimi, oltre che essere utilizzati, siano posseduti a qualsiasi titolo di diritto reale dall’ente non commerciale utilizzatore.

Art. 9  

Esenzioni I.C.I.

1. Sono esenti dall’imposta I.C.I. i terreni agricoli, come disciplinato dal primo comma, lettera c), dell’art. 2 del decreto legislativo 504/92, dichiarati svantaggiati con delibera del C.I.P.A.A. del 6 aprile 1983 e delimitati dall’Assessorato Regionale dell’Agricoltura con nota n° 2462 del 9 settembre 1987, in applicazione dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n° 984.

2. Non sono altresì soggetti a tassazione autonoma I.C.I. i fabbricati rurali che soddisfano le condizioni ed i requisiti contemplati dal terzo comma dell’art. 9 del D.L. 30/12/93, n° 557, convertito con legge 26/01/94, n° 133.

3. Non sono soggetti a tassazione I.C.I. i fabbricati agricoli, diversi dalle abitazioni, in condizione di fatiscenza, inagibilità, inutilizzati e sprovvisti dei servizi a rete: a tal uopo il soggetto passivo, per la fruizione di tale esenzione, deve, entro il termine previsto dall’art. 11 del vigente regolamento I.C.I., produrre istanza corredata da apposita autocertificazione che attesti le condizioni di fatiscenza, inagibilità e l’assenza dell’allacciamento idrico, elettrico e telefonico e la condizione di non utilizzo permanente.

4. Sono esenti dall’Imposta Comunale sugli Immobili anche ogni altra porzione di area che, pur destinata ad usi agricoli dal P.R.G. Generale vigente, non è utilizzata ed adibita concretamente all’agricoltura e cioè i terreni agricoli incolti debitamente e preventivamente denunciati, ai sensi degli articoli 26 e 27 del TUIR approvato con DPR 22/12/86, n° 917, al competente Ufficio Tecnico Erariale ed ogni altra area non edificabile che non sia adibita all’agricoltura in senso imprenditoriale.

CAPO 4°

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (T.O.S.A.P.)

Art. 10

Esenzioni della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche

1. Sono esenti dalla tassa occupazione spazi ed aree pubbliche:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Provincie, Comuni e loro consorzi, da enti pubblici di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del T.U. delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 917/86, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei  servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purchè non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei parcheggi a asse assegnati;

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e scarico delle merci;

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione medesima;

f) le occupazioni di aree cimiteriali;

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap; 

CAPO 5°

IMPOSTA DI PUBBLICITÀ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI (I.C.P.D.P.A.)

Art. 11

Riduzioni dell’imposta di pubblicità

1. La tariffa dell’imposta sulla pubblicità è ridotta alla metà:

a) - 
per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non                                                              

         abbia scopo di lucro;

b) -
per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, religiose e filantropiche, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;

c) -
per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza. 

Art. 12

Esenzioni dell’imposta di pubblicità

1. Sono esenti dall’imposta sulla pubblicità:

a) la pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di servizi quando si riferisca all’attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblici, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all’attività in essi esercitata e non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all’attività svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e l’utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore a un quarto di metro quadrato;

c) la pubblicità comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;

e) la pubblicità esposta all’interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere inerente l’attività esercitata dall’impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all’esterno delle stazioni stesse o lungo l’itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni relative al servizio medesimo;

f) la pubblicità esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui al precedente art.37;

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Enti Pubblici territoriali;

h) le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, associazione, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;

i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie;

j) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati. 

Art. 13

Riduzioni del diritto sulle pubbliche affissioni

1. La tariffa per il servizio per le pubbliche affissioni è ridotta alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli Enti Pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l’esenzione ai sensi dell’art.52 del vigente regolamento comunale che disciplina l’I.C.P.D.P.A.;

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente senza scopo di lucro;

c) per i manifesti  relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli Enti Pubblici territoriali;

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

e) per gli annunci mortuari.

Art. 14

Esenzioni dal diritto sulle pubbliche affissioni

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti nell’ambito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;

c) i manifesti delle Stato, delle Regioni e delle Province in materia di tributi;

d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

e) i manifesti relativi ad adempimenti  di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il Parlamento Europeo, Regionali ed Amministrative;

f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.  


CAPO 6°

DISCIPLINA CONCERNENTE LE O.N.L.U.S.

Art. 15

Individuazione delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)

1. Con il termine Onlus (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale) si intendono le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, iscritte all’apposito Albo delle Finanze, istituito dall’art. 11 del D. L.svo 460/97, nonché i soggetti O.N.L.U.S. di diritto esonerati alla presentazione della comunicazione di iscrizione a etto Albo come previsto dal D.M. 19/1/98 pubblicato sulla G.U.R.I. n° 17 del 22/1/98, che svolgano attività di:

· assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria;

· beneficenza

· istruzione e formazione

· sport dilettantistico

· tutela, valorizzazione e promozione delle cose d’interesse storico e artistico

· tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente

· promozione della cultura e dell’arte

· tutela dei diritti civili

· ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni o da esse affidata ad università.

2. Non si considerano in ogni caso Onlus gli enti pubblici, le società commerciali diverse da quelle cooperative, i partiti ed i movimenti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro e le associazioni di categoria.

Art. 16

Esenzioni a favore delle ONLUS

1. Le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’art. 10 del decreto legislativo 04/12/1997, n. 460, sono esenti da tutti i tributi comunali e dai connessi adempimenti;

2. L’esenzione si applica su richiesta di parte e dall’anno di presentazione dell’istanza a condizione che l’ONLUS dimostri di essere iscritta all’Albo del Ministero delle Finanze ai sensi dell’art. 10 del D. L.svo 460/1997 ovvero dimostri di essere tra i soggetti O.N.L.U.S. di diritto esonerati alla presentazione della comunicazione di iscrizione a detto Albo come previsto dal D.M. 19/1/98 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 17 del 22/1/98 ne diano comunicazione all’Ente una volta l’anno e fino al verificarsi di una causa di decadenza

3. Il Comune potrà eseguire annualmente verifiche, anche a campione, circa la sussistenza del diritto all’esenzione, ed inviare alle medesime ONLUS questionari per la richiesta di dati, informazioni e documenti rilevanti per l’applicazione dei benefici.

CAPO 7°

ASSISTENZA ABITATIVA 

Art. 17

Finalità 

1. Nel rispetto delle norme e dei principi sanciti dalla Costituzione, il Comune, anche in attuazione all’art. 148 del vigente Regolamento dei Servizi Socio-Assistenziali approvato con Delibera Consiliare n° 344 del 12 dicembre 1991, al fine di concorrere al soddisfacimento dei bisogni primari della persona e tra questi quello abitativo nei confronti dei soggetti e delle categorie socialmente deboli, in precarie condizioni sociali ed economiche e dei soggetti meno abbienti, con le norme che seguono disciplina le forme di ausilio e di aiuto abitativo. 

Art.18

Assistenza Abitativa

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’art. precedente il Comune attua l’assistenza abitativa mediante:

a) -  assegnazione in locazione di un alloggio comunale con canone mensile ridotto;  

b) -  assegnazione in uso gratuito di un alloggio comunale;

Art. 19

Assegnazione alloggi comunali in locazione

1. Per l’assegnazione in locazione degli alloggi comunali, di cui alla lettera a) del precedente articolo 14, il corrispettivo di affitto, determinato secondo la legge sull’equo canone, è commisurato in rapporto al reddito complessivo del nucleo familiare conseguito nel precedente anno con l’applicazione delle percentuali di cui a seguito:

Reddito annuale lordo
fino ad € 2.600,00 
Canone ridotto al 25%


Compreso tra € 2.600,00 ed € 5.200,00
Canone ridotto al 35%


Compreso tra € 5.201,00 ed € 7.750,00
Canone ridotto al 45%


Compreso tra € 7.751,00 ed € 9.300,00
Canone ridotto al 55%


Compreso tra € 9.301,00 ed € 10.300,00
Canone ridotto al 75%


Compreso tra € 10.301,00 ed € 12.400,00
Canone ridotto all’85%


oltre Euro 12.401,00
Canone pari all’intero determinato

Art. 20

Presentazione documentazione

1. L’affittuario degli alloggi, di cui al precedente art. 19, entro il 30 giugno di ogni anno è obbligato a produrre all’Ufficio Patrimonio idonea documentazione e/o autocertificazione  relativa alla condizione economica del precedente anno dell’intero nucleo familiare, per l’individuazione della fascia reddituale, la correlata percentuale dell’eventuale riduzione del canone e l’adeguamento del canone sulla base degli indici ISTAT.

2. In caso di omessa presentazione nel termine inderogabile di cui al precedente comma, il corrispettivo del canone per il periodo successivo verrà determinato senza alcuna riduzione.

3. Il relativo canone, allorché l’affittuario produca oltre il 30 giugno la documentazione prevista dal comma 2, verrà rideterminato con le corrispondenti riduzioni dal secondo mese successivo alla presentazione.

4. L’Ufficio Patrimonio può inviare questionari per la richiesta di dati e notizie, informazioni e documenti rilevanti per l’applicazione delle riduzioni di canone di cui al presente articolo.

5. La mancata risposta ai questionari ed il rifiuto ad esibire documenti, entro i termini fissati, comporta la decadenza automatica ipso jure del diritto ai benefici richiesti e/o già concessi.

6. Nel caso in cui dovesse accertarsi, anche successivamente, la mancanza dei requisiti per la riduzione del canone si procederà al recupero delle riduzioni, aumentate degli interessi legali e l’applicazione della sanzione amministrativa di Euro 103,29, fatti salvi le responsabilità penali.

Art. 21

Concessione in uso gratuito

1. La concessione in uso gratuito, di cui alla lettera b) dell’art.lo 18,  degli alloggi comunali è rivolta nei confronti delle persone fisiche costituenti unico nucleo familiare, anche di fatto, interamente residenti nel territorio comunale da oltre un quinquennio, che versano in disagiate condizioni economiche e sociali, disoccupati o occupati in via saltuaria e discontinua e che si trovino nelle seguenti condizioni:

a) -  occupino in locazione a scopo abitativo unità immobiliari adattate ad abitazioni improprie, quali magazzini, soffitte, garages, e/o nei cui confronti siano in corso procedure di rilascio di sfratto esecutivo per morosità e/o si ritrovino senza alloggio;

b) -  tutti i componenti familiari, anche conviventi:

· non possiedano beni immobili e diritti reali su unità immobiliari di qualsiasi natura e genere, ad esclusione: 

· di terreni il cui valore catastale, come determinato ai fini ICI, non sia superiore ad € 2.000,00 ;

· di una sola abitazione, classe “A”, la cui quota spettante di valore catastale, come determinato ai fini ICI, non sia superiore ad  € 2.600,00, legittimamente utilizzata da altri comproprietari e/o altri titolari del diritto reale; 

· non abbiano redditi propri, di natura stabile e continuativa, di ammontare complessivo lordo superiore ad Euro 2.600,00;

2. La concessione in uso gratuito viene fatta a condizione che il concessionario provveda a propria cura e alle spese di allaccio e di consumo dei servizi a rete, degli eventuali oneri condominiali e di tutto quanto previsto dall’art. 9 della legge 392/78. 

3. La fruizione di concessione in uso gratuito di un alloggio comunale comporta automaticamente l’esclusione del soggetto e dei suoi componenti familiari da qualsiasi altra forma di assistenza economica erogabile dal Comune per tutto il periodo di fruizione dell’assistenza abitativa gratuita. I relativi atti di concessione vanno trasmessi all’Ufficio dei Servizi Sociali, all’Ufficio di Gabinetto del Sindaco ed al Servizio Finanziario per gli opportuni controlli .

Art. 22

Individuazione degli alloggi soggetti a concessione in uso gratuito

1. Per il conseguimento delle finalità previste dal precedente Art.lo 21il Comune destina parte del proprio parco abitativo come appresso:

· L’intero edificio comunale di Largo Concerie;

· n° 3 (tre) alloggi ubicati in Via Monachelle.

2. L’individuazione di cui al precedente comma potrà subire variazioni in più o in meno in rapporto alle effettive esigenze, sulla base delle segnalazioni dei vari Uffici Comunali.

3. Il 30% degli alloggi disponibili e non occupati, di cui al comma 1, viene riservato alla gestione diretta del Sindaco al fine di poter sopperire, ove se ne presenti il caso, a situazioni impellenti ed urgenti nei confronti di soggetti che si ritrovino dall’oggi al domani senza tetto. L’assegnazione è fatta con Determinazione del Sindaco e il relativo rapporto, improntato con riferimento alla situazione reddituale del soggetto, verrà perfezionato con l’adozione della Delibera di Giunta e, nel caso in cui non sia ad uso gratuito, del conseguente contratto in locazione con affitto intero o ridotto.

Art. 23

Determinazione punteggi

1. Per usufruire delle agevolazioni previste nel presente Capo, i soggetti interessati debbono produrre al Comune apposita istanza in carta semplice, corredata da idonea documentazione e/o autocertificazione relativa alla condizione reddituale dell’intero nucleo familiare e dell’eventuale impossidenza di beni immobili. 

2. Le relative istanze verranno esaminate dall’Ufficio Tributi, previo gli accertamenti ed i  controlli contemplati nel presente regolamento, e la relativa valutazione per l’assegnazione verrà stilata sulla base dei punteggi che seguono: 

a) -  Composizione nucleo familiare:

N° Componenti
Punti

2
1

3
2

4
3

5
4

6
5

7
5

b) -  Situazione reddituale:

Reddito
Punti

Inferiore ad € 2.600,00
5

compreso tra € 2.601,00 ed € 5.200,00
4

compreso tra €5.201,00 ed €
7.750,00
3

compreso tra €7.501,00 ed € 10.300,00
2

compreso tra €10.301,00 ed € 12.400,00
1

c) -  Sfrattati giudiziari, con sentenza esecutiva:
                        punti
4

3. L’ufficio del Patrimonio, sulla base della valutazione, proporrà alla Giunta Comunale il relativo atto di concessione in locazione con relativo schema di contratto ovvero in uso gratuito dell’alloggio comunale.

Art. 24

Accertamenti, controlli e verifica

1. Al Servizio di Assistenza Sociale ed al Comando di Polizia Urbana, coadiuvati dal personale degli Uffici Tecnici, sono demandati tutti i compiti di accertamento, controllo e verifica che accerteranno la sussistenza del diritto ai benefici, previsti nel presente regolamento, mediante controlli sistematici ed assumendo tutte le informazioni circa:

a) -  i componenti del nucleo familiare dell’interessato, i conviventi, i soggetti occupanti l’alloggio ed i coabitanti di fatto;

b) -  la condizione reddituale dei medesimi;

c) -  il relativo tenore di vita; 

d) -  la disponibilità e la titolarietà di beni immobili di qualsiasi natura e consistenza, ubicate anche al di fuori del territorio comunale;

e) -  il possesso di autovetture, motocicli, natanti, elettrodomestici e macchinari non di uso corrente;

f) -  depositi bancari, titoli di Stato o di Borsa

2. I predetti Uffici hanno il potere di inviare questionari per la richiesta di dati e notizie, informazioni e documenti rilevanti per l’applicazione dei benefici previsti nel presente regolamento.

3. La mancata risposta ai questionari ed il rifiuto ad esibire documenti, entro i termini fissati, comporta la decadenza automatica ipso jure del diritto ai benefici richiesti e/o già concessi.

4. Nel caso in cui dovesse accertarsi, anche successivamente, la mancanza dei requisiti è applicabile la norma di cui al comma 6 dell’art. 20.

CAPO 8°

ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO ESTIVO SU SUOLO PUBBLICO

Art. 25

Oggetto, finalità e tipologia delle iniziative

1. Le norme che seguono si prefiggono il fine di promuovere un programma di fruizione estiva degli spazi pubblici e di incentivare le iniziative di intrattenimento su suolo pubblico, svolte, nel periodo dal 1° giugno 
 al 15 settembre, da esercenti attività di ristorazione, bar, librerie,  associazioni artistico-culturali.

2. Le iniziative di intrattenimento debbono soddisfare il requisito dell’innovazione e della promozione dei servizi offerti, conseguendo almeno uno dei seguenti obbiettivi:

· enfatizzare le caratteristiche urbanistiche, storiche, ambientali del luogo;

· proporre intrattenimenti aggiuntive all’attività di base;

· creare momenti di aggregazione con altre iniziative simili;

· promuovere elementi caratteristici propri della Città e del territorio;

· attuare iniziative inserite nel programma di manifestazioni del Comune.

Art. 26

Istanze ed autorizzazioni

1. Almeno quindici giorni prima dell’inizio dell’attività il soggetto interessato dovrà presentare istanza al Comune, corredata di dettagliata relazione descrittiva e planimetria con indicazione dell’area oggetto dell’iniziativa.

2. In caso di accoglimento da parte dell’Amministrazione Comunale verrà notificata all’interessato la relativa autorizzazione con le relative clausole.  

3. La relativa tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, limitatamente alla superficie concessa e al periodo autorizzato, è ridotta del 50,00%.

Art. 27

Divieti

1. Rimangono escluse, e comunque vietate, le seguenti attività:

· Esecuzione di musica con volume tale da arrecare disturbo alla quiete pubblica;

· Esecuzione di musica prima delle ore 17,00 e dopo le ore 24,30 e sabato e prefestivo dalle ore 17,00 alle ore 01,00;

· Attività potenzialmente pericolose per la pubblica incolumità;

· Attività indecorose o lesive della morale pubblica.

2. Il giudizio relativo verrà motivatamente espresso dall’ufficio istruttore della richiesta.

Art. 28

Oneri

1. Rimane a carico del soggetto richiedente la pulizia giornaliera dell’area pubblica concessa, nonché qualunque onere relativo ad allacci e consumi idrici ed elettrici, nonché la relativa tassa/tariffa per lo smaltimento dei rifiuti.

2. Purchè richiesto ed inserito nella relazione descrittiva, il soggetto potrà collocare vasi con fiori e piante all’interno dell’area concessa.

3. Il soggetto si impegna ad effettuare la raccolta differenziata di vetro, lattine e palstica, da deporre nelle apposite campane pubbliche.

4. Il soggetto infine si impegna a servire le bevande utilizzando bicchieri e boccali, evitando l’asporto di bottiglie.

CAPO 9°

RATEIZZAZIONBE  E RAVVEDIMENTO OPEROSO

Art. 29

Rateizzazione del dovuto

1. Il Comune, a richiesta del contribuente-utente, può concedere la dilazione del pagamento delle entrate tributari ed extra tributarie di cui al presente regolamento fino a ventiquattro rate mensili con l’applicazione di un interesse legale annuale del 2,50 per cento.

Art. 30

Ravvedimento operoso

1. E’ in facoltà dell’utente-contribuente regolarizzare la propria posizione, anche per le entrate non tributarie, discendente da irregolarità antecedenti, provvedendo a versare al Comune una somma costituita come appresso:

· dal tributo e/o canone-diritto e qualsivoglia entrata comunale non pagato;

· da una sanzione correlata, pari ad un ottavo di quella prevista dalle norme legislative o regolamentari in materia;

· dagli interessi moratori o legali maturati in misura pari al 50% di quelli dovuti.

� Modifica giusto emendamento approvato con Delibera Consiliare n° 90 del 15 novembre 2006





PAGE  
12

_1109744372.doc
[image: image1.png]






